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Oggetto: Il cardinale Antonelli critica una legge della Toscana sull’identità di genere 

Il cardinale Antonelli critica una legge della Toscana sull’identità di genere 

FIRENZE, domenica, 23 gennaio 2005 (ZENIT.org <http://www.zenit.org/>).- Il cardinale Ennio Antonelli, 
Arcivescovo di Firenze, è intervenuto nel dibattito che vede la regione Toscana applicare una legge in cui si 
promuove una cultura che stravolge la naturale distinzione sessuale tra uomo e donna a favore di 
transessuali e di transgender.

La legge regionale in questione è la n. 63 varata il 15 novembre del 2004, nella quale si afferma che la 
persona umana nasce neutra, non esiste cioè una condizione di natura che definisca il sesso, così che la 
scelta di genere avviene secondo percorsi culturali. 

Da qui l’invito della legge alle province ed ai comuni, a promuovere, mediante iniziative culturali, le nuove 
figure sessuali come transessuali, omosessuali, lesbiche e transgender.

Venerdì 21 gennaio il Governo su proposta del ministro degli Affari Regionali Enrico La Loggia, ha 
impugnato alla Corte Costituzionale la legge n. 63 della Regione Toscana in materia di "Norme contro le 
discriminazioni determinate dall'orientamento sessuale o dall'identità di genere" con l’intento di fermare la 
legge.

Intervenendo sulla vicenda il cardinale Antonelli ha detto ad “Avvenire” (23 gennaio 2005) che: “Una cosa 
sono i diritti individuali delle persone, altro è il riconoscimento giuridico della coppia omosessuale 
equiparandola alla famiglia”.

“Credo - ha sottolineato l’Arcivescovo di Firenze riferendosi alla legge regionale - che questa sia una strada 
che non contribuisca al bene della società”.

Il presidente della regione Toscana, Claudio Martini ha assicurato che il governo regionale valuterà le 
motivazioni addotte dal Governo, ma difenderà “questa legge fino in fondo”.
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_________________________________________________________________________
Sto inviando le mail (di solito 5 o 6 a settimana) ad amici della Associazione OASI CANA Onlus (www.oasicana.it) che in passato ci hanno fornito in 
vario modo il loro indirizzo. Si tratta di notizie, curiosità, segnalazioni, relative alla famiglia, alla vita od alla nostra Associazione. 
Se Ti sono di disturbo o non vuoi più riceverne Ti prego di segnalarmelo con una mail a info@oasicana.it indicando il tuo indirizzo e-mail.
Ti chiedo inoltre di segnalarmi Tu eventuali notizie o altro che ritieni sia utile far circolare fra di noi inviandomi una mail a  info@oasicana.it  .
Chi volesse essere inserito in questa lista di distribuzione può richiederlo allo stesso indirizzo. 
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